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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n SABATO SCATTANO I PLAY OFF CONTRO TRENTO: IL PRESIDENTE ROSSOBLU NON FA PROCLAMI

Adesso Curioni ha voglia di divertirsi
«Ci sono rivali più attrezzate, ma l’Assigeco è squadra “pazza”»

ATLETICA LEGGERA n NEL LANCIO DEL GIAVELLOTTO

Contini fa il “minimo”
per i tricolori Assoluti
LODI Week end
piovoso ma ric­
co di risultati
per la Fanfulla.
L'acuto arriva a
Cremona dalla
gara di lancio
del giavellotto,
vinta da Stefa­
no Contini con
u n 6 1 . 7 0 c h e
rappresenta il
personale con l'attrezzo da 800
grammi ma anche il minimo trico­
lore Assoluto. Con l'attrezzo da 700
grammi invece interessante 39.78
per il mulazzanese Alessandro
Malfer. Sempre a Cremona Davide
Cropo da Lodi Vecchio centra il
bersaglio grosso nei 100: vittoria in
11"37 e primato personale. In cam­
po femminile terza Francesca
Grossi con 12"75.
Busto Arsizio celebra invece tre
minimi per la Fanfulla: quello Pro­
messe di Giulia Riva sui 400 con
59"53 (ottimo anche l'1'00"09 di Ila­
ria Burattin), quello Juniores del
pesista Martino Brenna (13.59,
12.62 e personale invece per Rober­
to Fenocchi) e infine quello Allieve

nei 5 km di marcia per la lodigiana
Maria Teresa Cortesi, che con
28'09"25 riporta Lodi nella geogra­
fia del tacco e punta nazionale.
A Romano di Lombardia Valentina
Zappa vince i 200 con un buon 25"12
(minimo tricolore Promesse) men­
tre Hamed Shaalan centra il record
sociale sui 600 Cadetti (1'32"79).
Saronno regala ottimi riscontri
per le prove multiple fanfulline.
Nel tetrathlon arrivano tre secondi
posti: Gianluca Simionato con 2663
punti e un buon 16"12 nei 110 osta­
coli tra gli Assoluti, Umberto Ba­
gnolo con 2421 punti il personale
nel lungo (6.13) tra gli Juniores e
Ilaria Segattini con 2268 punti e il
personale sui 100 ostacoli (16"08)
tra le Assolute. Martina Roncoroni
tra le Allieve resta giù dal podio
per un soffio (quarta con 2231 pun­
ti) ma si mostra in progresso
nell'alto (personale a 1.54).
In un meeting giovanile a Cornate
d'Adda infine volano Alisia Puglisi
(8"80 sui 60 piani Ragazze) e soprat­
tutto Micol Majori, autrice di un
ottimo 6'55"02 nella vittoriosa gara
sui 2000 metri.

Cesare Rizzi

PODISMO

“Marcia Cudeghina” in tono minore
CRESPIATICA Edizione sfortunata, la terza,
per la “Marcia Cudeghina” di Crespiatica:
solo 310 adesioni domenica, contro le 850
del 2011 e le 650 del 2010. Colpa del maltem­
po ma anche delle concomitanze: con un’al­
tra prova podistica a Izano e con la marato­
na a staffetta a scopo benefico inserita nel
contesto della Milano City Marathon. «Il
brutto tempo e le altre non competitive non
possono essere una scusante per tutto ­
spiega Bassiano Cinquanta, presidente del
Gruppo Marciatori Crespiatica organizza­

tore della prova ­, mi aspettavo una maggio­
re partecipazione dei sodalizi del comitato
cremasco». Alla fine tra i 25 gruppi di corsa
lungo i tre percorsi (7,14 e 20 km) il più nu­
meroso è risultato il Gp Casalese con 47
unità: secondo il Gp Tavazzano con 27, ter­
zo il Gs Marciatori Lodigiani con 21.

In breve
NUOTO

Ludovica Leoni trionfa in Coppa Brema,
Paltrinieri “spaventa” Pizzetti nei 1500
Buone nuove per il Sudmilano che nuota, un po’ meno per Sa­
muel Pizzetti. La finale di Coppa Brema disputata sabato a No­
vara ha regalato due squilli da podio sui 200 misti. Ludovica
Leoni si è imposta per le sue Rane Rosse (quarte alla fine della
manifestazione) con il crono di 2’17”80, a soli 39/100 dal suo
primato con costumi in tessuto. Luca Dioli (Geas) ha invece re­
so la vita difficile al favorito Federico Turrini terminando nella
sua scia: 2’03”86 contro 2’03”62. Questi gli altri piazzamenti
dei “nostri”: Leoni terza nella 4x100 mista, quinta nei 200
dorso e nella 4x100 sl (con Maddalena Ardissino); Ardissino
ottava nei 50 e nei 100 sl; Dioli quarto nella 4x100 mista,
quinto nei 200 farfalla e ottavo nei 200 rana; Francesco Lan­
franchi ottavo nei 400 sl. L’acuto a Novara è arrivato in senso
assoluto da Gregorio Paltrinieri sui 1500 sl: 15’02”00, record
nazionale Juniores, quinto crono italiano “all time” e minimo
olimpico sfiorato (15’01”65). Il guanto di sfida a Samuel Piz­
zetti in chiave Europei e Giochi è lanciato.

GIOCHI STUDENTESCHI

Stamattina alla Faustina e a Sant’Alberto
le fasi interprovinciali di calcio e volley
Lodi è protagonista oggi sul palcoscenico dei Giochi Studente­
schi. Stamattina dalle ore 9.30 i nostri impianti ospiteranno
addirittura tre eventi della fase interprovinciale, che vedrà la
squadra campione lodigiana opposta a quelle di Cremona e Pa­
via. Il calcio a 11 Cadetti verrà allestito sui campi del­
l’Edelweiss: per noi in gara l’Ada Negri Lodi. La “Ghisio” sarà
il teatro della pallavolo Cadetti con il Cattaneo Zelo sotto rete.
La palestra dell’oratorio di Sant’Alberto ospiterà invece il vol­
ley femminile con il Cazzulani Lodi. I vincitori dei triangolari ac­
cederanno alla “final four” di Chiesa Valmalenco (16­18 mag­
gio) per la pallavolo e alla semifinale regionale per il calcio.

CODOGNO L'Assigeco e i play off della
“LegaTre”. Una storia che comincia
nel campionato 2005/2006, la seconda
stagione dopo la promozione del 2004
(la prima si chiuse con il 9° posto
spartiacque fra play off e play out), e
prosegue ininterrotta fino allo stop
degli ultimi due anni passati a inse­
guire con successo la salvezza in Le­
gaDue. Optato per il “ritorno” nella
Dna, il nuovo nome della Serie A Di­
lettanti, la squadra lodigiana riallac­
cia subito il filo che la lega ai play off
che nel maggio 2009 la portarono a
un passo dalla finale promozione.
Dodici concorrenti per tre promozio­
ni in LegaDue, le prime delle quattro
Division direttamente in semifinale:
l'Assigeco parte nei quarti contro
Trento, sabato 21 aprile (palla a due
alle 20.30) si gioca gara­1, possibile
inizio di un cammino pieno di inco­
gnite ma anche di sorprese. Franco
Curioni frena: «Non mettiamo il car­
ro davanti ai buoi, pensiamo solo a
dare il massimo e a divertirci ­ dice il
presidente ­. I motivi per cui abbia­
mo deciso di lasciare la LegaDue la
passata stagione mantengono per il
momento la propria validità (la “ri­
forma Meneghin” parte dalla stagio­
n e 2 0 1 3 / 2 0 1 4 ,
ndr): non perdia­
moci in voli pin­
darici verso la
LegaDue. La no­
stra è una buona
squadra però è
molto giovane e
soggetta ad alti e
bassi : ci sono
concorrenti mol­
to più attrezzate».
L'approccio ai
play off arriva
sull'onda di due
vittorie consecu­
tive ottenute con­
tro le due capoli­
sta delle Division
della Conference
Sud, a Napoli pri­
ma di Pasqua e al
“Campus” contro
Chieti domenica.
Una sfida entu­
siasmante chiusa
dall'Assigeco do­
po un supplemen­
tare agguantato
con una tripla di Prandin, mvp della
serata, a 4" dalla sirena del quarto
periodo. «Quello che tu consideri en­
tusiasmante per me è palpitazioni a
mille e adrenalina in circolo dapper­
tutto ­ scherza Curioni ­. Domenica a
37" dalla fine mi sono alzato dalla
tensione per andare nell'angolo bar
del “Campus” a bere una birra.
Quando Prandin ha segnato mi è ca­
scato tutto per terra. Ne ho presa
un'altra e mi sono seduto al mio po­
sto preferito, il bidone che c'è nei
pressi della nostra panchina per se­
guire i ragazzi da vicino nel supple­
mentare. È stato bellissimo». La
squadra di Simone Lottici conclude
la regular season ribaltando con
Cheti il verdetto nel finale, come già
capitato diverse altre volte in prece­

denza. «Non è stata una gara sempli­
ce viste le assenze di Venuto e Con­
tento: ha funzionato bene il connu­
bio tra Prandin e i “ragazzini”, Ven­
cato e Ferri ­ ricorda il “pres” rosso­
blu ­. Non mi aspettavo il calo nella
seconda parte dell'ultimo quarto sul
+6 per noi, una piccola distonia tec­
nica: era importante vincere». Come
giudichi la regular season? «Non è
stata male anche se mi sarei aspetta­
to qualche vittoria in più ­ risponde
Curioni ­. Abbiamo avuto qualche
piccolo calo: i giocatori, il coach e
noi della società. Siamo ai play off,
andiamo avanti con serenità e con­
vinzione. La squadra? È sempre po­
sitiva, lotta e gioca sempre con deter­
minazione cercando di andare al di
là del possibile errore. È la squadra

di Simone Lottici, magari un po'
“pazza”, in grado di fare qualunque
risultato: se però mi fanno cadere
un'altra birra... offrono loro». Il
“Campus” è tornato progressiva­
mente a riempirsi. «Domenica ab­
biamo sfiorato i mille presenti e vo­
gliamo ripetere i picchi del passato.
Vengono tante famiglie con i bambi­
ni: è il target a cui puntiamo per dare
un volto diverso al nostro sport». I
play off regalano l'incrocio con Tren­
to dell'ex capitano Luca Conte: «È
l'occasione di trovare un amico, un
giocatore molto importante che ha
dato e ricevuto tanto ­ chiosa Curio­
ni ­. Luca è un pezzo della nostra sto­
ria: rimarrà sempre nei nostri cuori.
Bello ritrovarsi in una sfida così».

Luca Mallamaci

Qui a fianco il presidente rossoblu
Franco Curioni, al centro, sugli spalti
del “Campus” durante l’ultima sfida
di regular season contro il Chieti,
sotto Roberto Prandin a canestro

Prandinquintonella classificacannonieri,
Chiumenti brilla per valutazionee rimbalzi
n Sono Roberto Prandin e Alberto Chiumenti le punte di diamante
dell’Assigeco “senza stelle” che si appresta ad affrontare i play off
della Divisione Nazionale A. Le statistiche di fine regular season
vedono infatti Prandin al quinto posto della classifica marcatori
(522 punti complessivi in 34 giornate, 15,4 di media) guidata da
Musso della BpMed Napoli (19,82 a gara) che è anche il leader
delle graduatorie degli assist e della valutazione; nella top 20 di
quest’ultima entra anche Chiumenti (14° con 17,58, per il secondo
cannoniere rossoblu anche 431 punti all’attivo) che è pure 19° tra i
rimbalzisti (231 in 34 presenze, 6,79 di media), cinque scalini sotto
il compagno Giampaolo Ricci (237 in 33 partite giocate, 7,18 a ga­
ra) mentre il “re” sotto i tabelloni è Rossi di Chieti (12,68). Gli
unici altri due rossoblu nelle “top 20” sono il play Marco Venuto,
14° tra gli assistman con 2,59 a gara (83 in 32 giornate, dietro di
lui il migliore tra i rossoblu è ancora Prandin con 72), e il “lungo”
Paul Stephane Biligha, 14° nella graduatoria delle stoppate (0,82
di media, 28 complessivamente in 34 gare). Prandin con 1016 mi­
nuti sul parquet e Chiumenti (860) non a caso sono stati anche i
giocatori (tra i 13 alternati) più utilizzati da Simone Lottici.

LE STATISTICHE

«Domenica
abbiamo sfiorato

i mille presenti:
vengono a vederci

tante famiglie
con i bambini,

è il nostro target»

PALLACANESTRO ­ NBA n CONTRO HOUSTON

Gallinari si ferma a 10
ma i Nuggets vincono
e “vedono” i play off
DENVER Vittoria casalinga importantissima in chiave
play off per Danilo Gallinari e i suoi Denver Nuggets. Il
“Gallo”, partito nel quintetto titolare e poi in campo per
un totale di 29'20", chiude con soli 10 punti (3/4 da due
e1/4 da 3 punti, più 5 rimbalzi e 3 assist) contribuendo
al successo per 101­86 contro gli Houston Rockets in uno
scontro diretto importante per la qualificazione alla
post season. Denver prende il largo nel terzo periodo
con un parziale di 37­19, ringraziando soprattutto le
guardie Ty Lawson e Arron Afflalo, che mettono a re­
ferto 20 punti a testa. I Nuggets sono ora da soli al setti­
mo posto nella Western Conference con un record che
ora parla di 33
vittorie e 27 scon­
fitte, mentre i
Rockets ora sono
ottavi con 32­28.
Gallinari e com­
pagni hanno ora
soprattutto due
vittorie di van­
taggio sui Phoe­
nix Suns, che so­
no al momento al
n o n o p o s t o e
quindi i primi
degli esclusi dai
play off. Il cam­
mino dei Nug­
gets è però anco­
ra ricco di insi­
die, se è vero che
a sole 24 ore di di­
stanza la sfida
con Houston si è ripetuta nella notte appena trascorsa.
Poi nelle ultime cinque partite della regular season
Denver se la dovrà vedere con i Los Angeles Clippers
(quarti a Ovest), i Phoenix Suns (noni a Ovest), gli Or­
lando Magic (sesto a Est), gli Oklahoma City Thunder
(primi a Ovest) e i Minnesota Timberwolves (quartulti­
mi a Ovest). Un calendario difficile, ma il record della
squadra di George Karl con Gallinari in campo è ben di­
verso da quello senza il fenomeno di Graffignana, che
quest’anno ha patito ben due infortuni e saltato 23 par­
tite: 59,4 per cento di vittorie con lui (22 successi a fron­
te di 15 sconfitte) e 47,8 per cento senza (11 contro 12 ko).

Guarda tutte le foto

La Fanfulla fa suo il primoattocontro il Vittuone
n La Fanfulla fa suo il primo match contro il
Vittuone, valido per accedere alle “final four” per
il titolo regionale Under 15 femminile. L’impresa
non è stata facile, perché nel primo quarto le
padrone di casa mettono alle corde le bianconere,
un po’ in difficoltà a frenare le incursioni di
Manzoni. Le lodigiane però riequilibrano le sorti
del match in un amen, andando in vantaggio di un
punto prima del riposo lungo. La ripresa vede un
ritorno alla difesa a zona delle bianconere con le
vittuonesi in difficoltà nelle penetrazioni. Cesari
può attingere a piene mani dalla panchina
mettendo in atto quel turn over che fa rifiatare il
gruppo per preparare l’ultimo travolgente quarto.

Il Vittuone accusa la fatica e non regge i ritmi
imposti dalle scatenate fanfulline che piazzano il
break decisivo per mettere in cassaforte
l’importante vittoria. Il ritorno è fissato a Lodi
martedì 24 aprile alle ore 19 al “PalaItis”. La
Fanfulla parte avvantaggiata, perché nel caso in
cui, al termine della seconda gara, la differenza
canestri fosse in parità, si disputeranno subito i
supplementari e il fattore campo avrà la sua
importanza. Il tabellino della Fanfulla guidata in
panchina da Cesari e Denti: Savoia 13, Di
Pasquale 2, Ameondi, Vercesi 7, Pedrinoni,
Maiocchi 11, Costa, Parmesani 26, Madonnini 10,
Balossi 2, De Giorgi.

UNDER 15 FEMMINILE

Una foto di Gallinari “twittata” ieri

n Per la Fanfulla
vittoria anche di
Cropo nei 100 a
Cremona, la
marciatrice Cor­
tesi centra il pass
per i campionati
italiani Allieve


